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V DOMENICA DI PASQUA  (ANNO C)  

At 14,21-27   Sal 144   Ap 21,1-5   Gv 13,31-35  

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità 
16.00 Casa Serena (solo mercoledì) 

19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Merco-

ledì, Venerdì) 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.30  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 10.30  

Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

ORARIO SANTE MESSE  

Amare gli altri: non 'quanto' ma 'come' ha fatto Gesù 

 

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. 
Ma si può comandare di amare? Un amore imposto è una caricatura, fru-

strante per chi ama, ingannatore per chi è amato. 
Amare, nella logica del Vangelo, non è un obbligo, ma una necessità per 

vivere, come respirare: «Abbiamo bisogno tutti di molto amore per vivere be-
ne» (J. Maritain). È comandamento nel senso di fondamento del destino del 
mondo e della sorte di ognuno: amatevi gli uni gli altri, cioè tutti, altrimenti la 
ragione sarà sempre del più forte, del più violento o del più astuto. 

«Nuovo» lo dichiara Gesù. In che cosa consiste la novità di queste parole se 
anche nella legge di Mosè erano già riportate: amerai il prossimo tuo come te 
stesso? 

Essa emerge dalle parole successive. Gesù non dice semplicemente «amate». 
Non basta amare, potrebbe essere solo una forma di possesso e di potere sull'altro, 
un amore che prende tutto e non dona niente. Ci sono anche amori violenti e dispe-
rati. Amori molto tristi e perfino distruttivi. 

Il Vangelo aggiunge una parola particolare: amatevi gli uni gli altri. In un rapporto 
di comunione, in un faccia a faccia, a tu per tu. Nella reciprocità: amore dato e rice-
vuto; dare e ricevere amore è ciò su cui si pesa la felicità di questa vita. 

Non si ama l'umanità in generale; si ama quest'uomo, questo bambino, questo 
straniero, questo volto. Immergendosi nella sua intimità concreta. Si amano le per-
sone ad una ad una, volto per volto. O dodici a dodici, come ha fatto Francesco con 
i dodici profughi siriani di Lesbo. 

Ma la novità evangelica non si riduce soltanto a questo. Gesù aggiunge il segre-
to della differenza cristiana: come io ho amato voi, così amatevi gli uni gli altri. 

Lo specifico del cristiano non è amare, lo fanno già molti, in molti modi, sotto tutti 
i cieli. Bensì amare come Gesù. Non quanto lui, impossibile per noi vivere la sua 
misura, ma come, con lo stile unico di Gesù, con la rivoluzione della tenerezza com-
battiva, con i capovolgimenti che ha portato. Libero e creativo, ha fatto cose che 
nessuno aveva fatto mai: se io vi ho lavato i piedi così fate anche voi, fatelo a parti-
re dai più stanchi, dai più piccoli, dagli ultimi. Gesù ama per primo, ama in perdita, 
ama senza contare. Venuto come racconto inedito della tenerezza del Padre. 

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli 
altri. «Non basta essere credenti, dobbiamo essere anche credibili» (Rosario Livati-
no). Dio non si dimostra, si mostra. 

Ognuno deve farsi, come Lui, racconto inedito del volto d'amore di Dio, canale 
non intasato, vena non ostruita, attraverso la quale l'amore, come acqua che fecon-
da, circoli nel corpo del mondo.  

http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20181230.shtml
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«Evangelizzazione», «primo annuncio», 

«testimonianza»: nuovo marketing oppure 

RINASCITA ECCLESIALE?  

Parole magiche o generative?  

Come in tanti ambiti della società e della cultura, anche nella 
comunità ecclesiale di tanto in tanto compaiono parole chia-
ve che assumono preminenza rispetto ad altre, parole chiave 
ripetute quasi come un mantra per indirizzare le scelte pasto-
rali. Ogni slogan ha certamente un effetto comunicativo im-
mediato e una capacità evocativa efficace, con il rischio tut-
tavia che dietro/dentro al risuonare di queste parole magiche 
non si sappia bene cosa intendere concretamente. Una e-
ventualità tutt’altro che infondata è che si diffondano parole 
nuove – a prima vista portatrici di grandi promesse – ma che 
poi si rivelano incapaci – da sole – di promuovere una tra-
sformazione ecclesiale. 
Evangelizzazione” è una di queste parole. Accompagna dagli 
anni Settanta la riflessione dei documenti magisteriali; ricorre 
di frequente tra gli argomenti di chi, insofferente della situa-
zione stantia della pastorale parrocchiale, auspica un vigoro-
so rinnovamento; compare talvolta come rivestimento della 
nostalgia per i bei tempi andati che la secolarizzazione a-
vrebbe violentemente spazzato via. Ma che cosa dobbiamo 
intendere con questo termine? Come è mutato nei decenni il 
suo significato nella coscienza ecclesiale? In che direzione 
dovrebbe provocare le nostre comunità? Ad essa si collega-
no facilmente altre due espressioni, “primo annuncio” e 
“testimonianza”: anch’esse corrono lo stesso rischio, quello 
cioè di essere citate con facilità (soprattutto dagli addetti ai 
lavori) ma con una non chiara consapevolezza degli elementi 
in gioco. 
 
Evangelizzazione, una svolta  

Pietra miliare della storia recente di “evangelizzazione” fu 
l’Esortazione apostolica di Paolo VI Evangelii Nuntiandi 
(1975), che passò decisamente da un senso ristretto e circo-
stanziato ad un senso ampio e fondante di questa parola. 
Il senso ristretto e circostanziato, in uso esclusivo fino agli 
anni Settanta, identificava l’evangelizzazione con quell’arco 
di tempo determinato in cui il non cristiano, adeguatamente 
istruito, sceglie di aderire alla fede. In linea con questo signi-
ficato, nell’attuale Rito dell’Iniziazione Cristiana degli Adulti 
“evangelizzazione” è sinonimo di “precatecumenato” e indica 
“il tempo che con fiducia e costanza annuncia il Dio vivo e 
colui che egli ha inviato per la salvezza di tutti, Gesù Cristo. 
Dall’evangelizzazione compiuta con l’aiuto di Dio hanno ori-
gine la fede e la conversione iniziale dalle quali ciascuno si 
sente chiamato ad abbandonare il peccato e a introdursi nel 
mistero dell’amore di Dio” (nn. 9-10). 
In questo senso ristretto “evangelizzazione” era solo una 
fase iniziale a cui seguiva il catecumenato (per chi si prepa-
rava al Battesimo) e la catechesi (per i già battezzati), esat-
tamente come si riferiva la missione ai popoli ancora non 
cristiani e la pastorale ai popoli della cosiddetta cristianità. 
Evangelii Nuntiandi promuove una visione diversa e dirom-
pente: “Vogliamo nuovamente confermare che il mandato di 
evangelizzare tutti gli uomini costituisce la missione essen-
ziale della Chiesa. Evangelizzare, infatti, è la grazia e la vo-
cazione propria della Chiesa, la sua identità più profonda. 
Essa esiste per evangelizzare, vale a dire per predicare ed 
insegnare, essere il canale del dono della grazia, riconciliare 
i peccatori con Dio, perpetuare il sacrificio del Cristo nella 
santa Messa… In essa la vita intima – la vita di preghiera, 
l’ascolto della Parola e dell’insegnamento degli Apostoli, la 
carità fraterna vissuta, il pane spezzato – non acquista tutto il 
suo significato se non quando essa diventa testimonianza, 
provoca l’ammirazione e la conversione, si fa predicazione e 

annuncio della buona novella… Evangelizzare, per la Chie-
sa, è portare la buona novella in tutti gli strati dell’umanità e, 
col suo influsso, trasformare dal di dentro, rendere nuova 
l’umanità stessa. La Chiesa evangelizza allorquando, in virtù 
della sola potenza divina del Messaggio che essa proclama, 
cerca di convertire la coscienza personale e insieme colletti-
va degli uomini, l’attività nella quale essi sono impegnati, la 
vita e l’ambiente concreto loro propri” (nn. 
14.15.18). Da queste parole ricaviamo il senso ampio e fon-
dante di “evangelizzazione”: la Buona Notizia è il criterio di 
ogni azione pastorale; evangelizzare è un dinamismo inces-
sante e non atto puntuale della comunità ecclesiale; suo fine 
non è portare le persone dentro a un ovile ma portare il Van-
gelo dentro alla società e incarnarlo nella cultura. 
 
Vocabolario minimo  

Cosa possiamo intendere per “nuova evangelizzazione”, che 
Giovanni Paolo II e Benedetto XVI hanno spesso citato? Non 
certo un’opera di restaurazione, ossia uno sforzo di evange-
lizzazione intesa nel senso ristretto per portare nel recinto di 
una nuova cristianità i cittadini del nostro tempo; intenderla 
così significherebbe ignorare la svolta di Paolo VI. Ciò che 
occorre fare, invece, è promuovere una lettura teologica del 
presente – che è un nuovo in cui Dio agisce – e creare uno 
spazio di confronto e dialogo con quanti interpretano la pro-
pria vita con categorie non cristiane (laiche o di altre religio-
ni), per offrire la grazia del Vangelo dentro al loro orizzonte di 
riferimento. 
A questo proposito Evangelii Gaudium guida a comprendere 
che evangelizzazione va intesa come “inculturazione”: “La 
Chiesa, che è discepola missionaria, ha bisogno di crescere 
nella sua interpretazione della Parola rivelata e nella sua 
comprensione della verità… Le diverse linee di pensiero 
filosofico, teologico e pastorale, se si lasciano armonizzare 
dallo Spirito nel rispetto e nell’amore, possono far crescere la 
Chiesa, in quanto aiutano ad esplicitare meglio il ricchissimo 
tesoro della Parola… Gli enormi e rapidi cambiamenti cultu-
rali richiedono che prestiamo una costante attenzione per 
cercare di esprimere le verità di sempre in un linguaggio che 
consenta di riconoscere la sua permanente novità. A volte, 
ascoltando un linguaggio completamente ortodosso, quello 
che i fedeli ricevono, a causa del linguaggio che essi utilizza-
no e comprendono, è qualcosa che non corrisponde al vero 
Vangelo di Gesù Cristo… Nei diversi popoli che sperimenta-
no il dono di Dio secondo la propria cultura, la Chiesa espri-
me la sua autentica cattolicità. Nelle espressioni cristiane di 
un popolo evangelizzato, lo Spirito Santo abbellisce la Chie-
sa, mostrandole nuovi aspetti della Rivelazione e regalando-
le un nuovo volto” (nn. 40-41.116-117). 
 
Alla luce di queste chiarificazioni si può comprendere meglio 
il senso del “primo annuncio”, meglio chiamato kerygma: 
esso è l’esperienza personale della Pasqua di Gesù Cristo, 
che comprende la comunicazione esplicita del mistero di 
Cristo e l’evento della grazia salvifica nella vita del credente. 
Il “primo annuncio” è dunque un aspetto del-
l’evangelizzazione, precisamente il nucleo generatore a cui 
sempre è necessario attingere. È l’esperienza del tale che 
trova il tesoro nel campo e vende tutti i suoi averi per com-
prare quel terreno (cfr. Mt 13,44-46). Riproporlo è necessario 
non perché molti si sono allontanati dalla pratica ecclesiale, 
ma perché la sua ricchezza è inesauribile e anche ciascun 
battezzato deve riscoprirlo ad ogni passo della sua propria 
vicenda biografica. Il kerygma non può tuttavia essere so-
vrapposto e fatto coincidere con l’evangelizzazione, che – 
come abbiamo visto – comprende un’inesauribile molteplicità 
di azioni e di attenzioni culturali……. 
                                                            Stefano Borghi 
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Il gruppo FANS e il circolo ANSPI ti invitano 
DOMENICA 2 GIUGNO 
PARMA: visita guidata  centro città con pranzo libero 
PROGRAMMA: ritrovo alle ore 9 al bar della Consolata e 
trasferimento con mezzi propri alla stazione treni di Mode-
na: treno per Parma ore 10,02 , arrivo a Parma ore 10,30.  
Santa messa ore 11 in Duomo; pranzo libero; visita guida-
ta dalle ore 14,30 alle ore 17 circa (duomo, battistero, 
museo diocesano, chiesa della Steccata e passeggiata 
nel centro storico). Ritorno previsto con treno delle o-
re  18,59 e arrivo a Modena ore 19,36 .  COSTO: 27 euro 
(con biglietti treno).   Necessaria prenotazione e PAGA-
MENTO     QUOTA   entro domenica 19 Maggio  a Lilia 
339 2713868 

 
PROGETTO “DI CASA IN CASA” 

È ormai un mese e mezzo che i Bellini-Valli hanno 
traslocato alla Casa della Carità. Insieme alle suore 
e agli ospiti hanno vissuto la preparazione alla Pa-
squa e la grande solennità della Resurrezione, 
l’ingresso in noviziato di Debora, il compleanno di 
Zeno e di Angelo e la stagione delle piogge; hanno 
imparato qualcosa di più sul Brasile, hanno visto 
succedersi nei servizi più vari i tanti e tanti volti dei 
volontari che frequentano la Casa, in un paio di oc-
casioni hanno accolto il gruppo famiglie col quale 
camminano da anni.  
Trascorso un primo tempo di adattamento tutti han-
no trovato in modo graduale e naturale occasioni e 
modi di incontro, nella quotidianità e nella semplici-
tà, nei pasti, nello scherzo, nei compiti, nei silenzi e 
nel lavaggio dei piatti. 
"Come sempre i bambini sono una porta spalancata 
tra le nostre due famiglie. Anche Zeno e Bianca so-
no questa porta! Il loro modo immediato e semplice 
di rapportarsi agli ospiti, trascina tutti noi, ci aiuta a 
essere noi stessi e a conoscerci. Ci unisce. Ecco 
Zeno che scherza con l'Anna Sargenti; ecco Bianca 
che ci segue mentre mettiamo a letto le nonne e fa 
mille domande. I piccoli, chiunque siano, sono vera-
mente espressione del Regno di Dio in mezzo a 
noi!"      (dal diario del progetto "Di casa in Casa")  

 

Mercoledì 22 alle ore 20:45 vi aspettiamo per il 
consueto momento di preghiera serale allargato ad 
altre famiglie, ai volontari della Casa, a conoscenti e 
a persone – giovani e meno giovani – curiose di 
sapere qualcosa di più sul progetto. 
 

IMMAGINE MADONNA DELLA GHIARA 
Il 12 maggio a Reggio è stata ritirata una bella im-
magine della Madonna della Ghiara. Chi lo deside-
ra la può prendere e collocarla nei punti in cui si 
dice il rosario e creare così una specie di pellegri-
naggio di tale immagine. 
 

CHIUSURA MESE DI MAGGIO 
Si invitano le parrocchie della UP a celebrare la 
chiusura del mese di maggio giovedì 30 maggio, in 
modo da poter partecipare venerdì 31 maggio al 
pellegrinaggio diocesano al santuario della Ghiara a 
Reggio. 

  Parrocchia di ROMETTA 

ROSARIO MESE DI MAGGIO  
In chiesa parrocchiale recita del S. Rosa-
rio alle ore 18,30 tutte le sere 
Rosario nei quartieri: 
Ogni martedì ore 20,45 V.le Taormina 

(Famiglia Dallari) 
Ogni mercoledì ore 20,45 V.le Taormina (Libero Papi) 
V.le Trieste ore 21,00 (davanti scuola materna) 
Via Rometta, 252 ore 21,00 (Famiglia Fiandri) 
Tutti i venerdì  "Camminata del Ruvinello" fino al San-
tuario di Fiorano con la recita del S. Rosario (ci incon-
triamo alle ore 19,30 davanti al bed and breakfast) 

  
PRIMA COMUNIONE 

Domenica 19 maggio:  ritiro bambini di quarta ele-
mentare a Pigneto  
Mercoledì  22  maggio,  ore 1 6,30: incontro di cate-
chismo 
Venerdì 24 maggio, ore 16,30: confessioni per i bam-
bini, ore 21 confessioni per i genitori 
Sabato  25  maggio,  ore  14,30:  prove  della  cele-
brazione 
Domenica 26 maggio, alle ore 10,00: ritrovo in parroc-
chia, ore 10,30 Santa Messa di Prima Comunione 
  

CENTRO ESTIVO PARROCCHIALE  
(CAMPO CANTIERE) 

Dal 10 giugno al 28 giugno. 
Le iscrizioni dovranno essere fatte presso la segreteria 
parrocchiale nei giorni: lunedì e giovedì dalle ore 16,30 
alle ore 18,30 e domenica mattina dopo la S. Messa. 
Aperte a tutti i bambini fino ad esaurimento posti dispo-
nibili (150).  
 

BENEDIZIONI PASQUALI 
Visita alle famiglie nelle seguenti vie: Parte di Via Sas-
sari, Via Novara, Via Milano, via Firenze, via Torino, via 
Genova, via Trieste, via Udine, via Bari, via Palermo. 

 
ORATORIO 

Martedì 21 maggio ore 21 èquipe oratorio 
 

TORTELLI PER LA SAGRA  
Martedì 21 maggio dalle 14,30 si piegano i tortelli per 

la sagra. Sono benvenuti tutti gli aiuti. Grazie  

  Parrocchia di PIGNETO 
GRUPPO GIOVANI  

Domenica 19 maggio: ore 18.30 ritrovo del 
Gruppo Giovani e cena insieme. Ore 20.30 
recita del S. Rosario ai Boschi.  
 

CIRCOLO ANSPI 
È necessario iscriversi al circolo ANSPI per 

poter frequentare il bar. Chi non l'avesse ancora fatto è 
pregato di provvedere quanto prima.  

 

BENEDIZIONI PASQUALI 
Don Romano ringrazia per l’accoglienza riservata durante 
la visita alle famiglie ricordando che sono stati raccolti 
2.805 € che andranno a favore del restauro della Chiesa. 

 

PRANZO DI AUTOFINANZIAMENTO 
Domenica 26 maggio ci sarà un pranzo organizzato dai 
genitori della scuola elementare. Parte del ricavato sarà 
devoluto alla parrocchia. 



  Parrocchia SS. CONSOLATA 

IN PREPARAZIONE ALLA SAGRA  
Le aziende che fossero interessate a 
contribuire alla realizzazione della sa-
gra potranno mettere un’inserzione sulla 
tovaglietta del ristorante oppure sostenere 
alcuni spettacoli per bambini e giovani. 
Per informazioni contattare Maria Chiara 

Marchi  348 5180518. 
I gruppi che desiderano fare uno stand possono con-
tattare Angela Chiletti 340 2586423. 
 
Birreria sagra:   Ciao ragazzi! Stiamo cercando delle 
nuove forze per i turni della birreria della sagra! Ci sarà da 
lavorare ma anche da divertirsi! Chi è interessato o vuole 
più informazioni scriva per sms e whatsapp a Serena Va-
lentini +39 348 7894449 
Per motivi di sicurezza accettiamo solo ragazzi maggio-
renni!  A presto.                       Il team Conso Food Truck 

 
AZIONE CATTOLICA 

“Se vivi con i giovani, dovrai diventare anche tu 
giovane.  Così ritorno ringiovanito.”  (GP II) 
Venerdì 24 maggio 2019: grande festa di fine 
anno!!! 
Sono invitati tutti i gruppi di ACR e ACG e tutti i 
genitori per passare una bella serata insieme. 
Ore 19.00: messa nella chiesa parrocchiale.  
A seguire cena e presentazione dei campi estivi. 
Si prega di segnalare la presenza ai vari educatori 
entro mercoledì 22 maggio. 

 
BATTESIMI 

Domenica 19 maggio, ore 16.00 riceveranno il bat-
tesimo: 
Gianotti Licia di Roberto e Boccedi Alessia 
Bettuzzi Viola di Valter e Beneventi Valentina 
Montagnani Bianca di Marco e Spano Giorgia 
 

PRIMA CONFESSIONE  
Sabato 25 maggio, ore 16: prima confessione dei  
ragazzi di 3° elementare 
 

ATTIVITA’ ORATORIO 
Venerdì 24 maggio: ultimo pomeriggio di attività! Ci 
rivediamo al centro estivo. 
 

CHIUSURA MESE DI MAGGIO 
Giovedì 30 maggio: ore 16.00 santa messa alla Ca-
sa della Carità e alle ore 20.00: vespri e poi proces-
sione per Via Cimarosa, per incontrarsi con la parroc-
chia di Rometta e prose-
guire insieme verso la 
Casa della Carità. 

 
 

FESTA SCUOLA 
MATERNA 

 

La festa della Scuola 
Materna è stata rinviata 
a venerdì  31 maggio a 
partire dalle ore 16 

 Parrocchia SAN MICHELE 

MESE DI MAGGIO 
dal 2 maggio reciteremo il S. Ro-
sario quotidianamente: 
alle ore  18.00 in Chiesa, 
alle ore 20.00 presso l'Oratorio di 
Casa Pifferi, 

alle  ore  20.30  presso l 'Oratorio  della  B. V. di 
Loreto  
alle  ore 21.00   presso f amiglie  in  Via  Casa 
Buccelli 
alle ore 21.00  presso famiglie alle Carette 
 

CENTRO ESTIVO 2019 
Avremo il centro estivo in Rocca  

dal 1 al 12 luglio 2019 
Le iscrizioni si riceveranno esclusivamente 
in Rocca nei giorni: 17, 24 e 26  maggio,  22 giu-
gno dalle ore 16.30 alle ore 19  
ed il giorno 29 giugno dalle ore 10 alle ore 
12.00  e dalle 16.30 alle ore 19.00 

ISCRIZIONI SCOUT 
Le pre-iscrizioni per l'ingresso nel gruppo Scout Sas-
suolo 3 inizieranno lunedì 3 giugno 2019 e termine-
ranno domenica 16 giugno 2019. 
Chi volesse pre-iscrivere il proprio figlio è caldamen-
te invitato a partecipare alla RIUNIONE INFORMATI-
VA che si terrà nei locali dell'oratorio della Consolata 
domenica 2 giugno alle ore 21. In tale occasione 
verrano distribuiti i moduli che dovranno essere ri-
consegnati entro il 16 giugno  in formato cartaceo ai 
Capi Gruppo oppure inviati tramite mail all'indirizzo 
sassuolo3@emiro.agesci.it. 
Ricordiamo che quest'anno si potranno iscrivere i 
bambini/ragazzi nati nel 2011 o negli anni precedenti; 
sarà  nostra  premura  comunicare  l'esito  della pre-
iscrizione  direttamente  a  ogni  famiglia  entro  il 31 
agosto 2019. 
 

ANNIVERSARI MATRIMONIO 
Domenica 9 giugno prossimo, alla messa delle ore 
10.30 verranno ricordati gli Anniversari di Matrimonio 
Invitiamo le coppie che in questo anno festeggiano 1- 
5- 10 - 20 - 25 - 30 - 35 ecc.… anni di Matrimonio e 
saranno presenti alla celebrazione,  a comunicarlo in 
segreteria parrocchiale 
( tel segreteria  0536872512 al mattino ). 
 
 

IL MELOGRANO 
La prossima raccolta di prodotti per la pulizia della 
casa e l’igiene personale per il Melograno sarà do-
menica 19 maggio (non domenica 12) prima della 
Messa delle 10.30.  
 


